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Non avevo capito niente Non avevo capito niente Non avevo capito niente Non avevo capito niente     

de Silva,  Diegode Silva,  Diegode Silva,  Diegode Silva,  Diego    

Vincenzo Malinconico è un avvocato napoletano che finge di lavorare 
per riempire le sue giornate. Divide con altri finti-occupati come lui uno 
studio arredato con mobili Ikea, chiamati affettuosamente per nome, 
come fossero persone di famiglia. È stato appena lasciato dalla moglie, 
ma cerca con ogni mezzo di mantenere un legame con lei e i due figli 
adolescenti. Un giorno viene improvvisamente nominato difensore 
d'ufficio di un becchino di camorra detto "Mimmo 'o burzone" e, 
arrugginito com'è, deve ripassarsi il Bignami di diritto. Ma ce la fa, e 
questo è solo il primo dei piccoli miracoli che gli capitano. Il secondo si 
chiama Alessandra: la pm più bella del tribunale, che si innamora di lui e 
prende a riempirgli la vita e il frigorifero. E intanto Vincenzo riflette 
sull'amore, la vita, la delinquenza, la musica: su tutto quello che 
attraversa la sua esistenza e la sua memoria, di deriva in deriva. 

 

La solitudine dei numeri primi La solitudine dei numeri primi La solitudine dei numeri primi La solitudine dei numeri primi     

Giordano,  PaoloGiordano,  PaoloGiordano,  PaoloGiordano,  Paolo    

Alice è una bambina obbligata dal padre a frequentare la scuola di sci. È 
una mattina di nebbia fitta, lei non ha voglia, il latte della colazione le 
pesa sullo stomaco. Persa nella nebbia, staccata dai compagni, se la fa 
addosso. Umiliata, cerca di scendere, ma finisce fuori pista spezzandosi 
una gamba. Resta sola, incapace di muoversi, al fondo di un canale 
innevato, a domandarsi se i lupi ci sono anche in inverno. Mattia è un 
bambino molto intelligente, ma ha una gemella, Michela, ritardata. La 
presenza di Michela umilia Mattia di fronte ai suoi coetanei e per questo, 
la prima volta che un compagno di classe li invita entrambi alla sua 
festa, Mattia abbandona Michela nel parco, con la promessa che tornerà 
presto da lei. Questi due episodi iniziali, con le loro conseguenze 
irreversibili, saranno il marchio impresso a fuoco nelle vite di Alice e 
Mattia, adolescenti, giovani e infine adulti. Le loro esistenze si 
incroceranno, e si scopriranno strettamente uniti, eppure 
invincibilmente divisi. Come quei numeri speciali, che i matematici 
chiamano "primi gemelli": due numeri primi vicini ma mai abbastanza 
per toccarsi davvero.  



 

Non so niente di te Non so niente di te Non so niente di te Non so niente di te     

Mastrocola, PaolaMastrocola, PaolaMastrocola, PaolaMastrocola, Paola    

È un mattino di novembre. Nella sala di uno dei più prestigiosi college di 
Oxford, centinaia di persone aspettano l'inizio di una conferenza. Dopo 
qualche minuto entrano - nel silenzio generale - decine e decine di 
pecore. Bianche, lanose, ordinate, moderatamente belanti. Le guida 
Filippo Cantirami, giovane economista italiano, che come nulla fosse 
comincia il suo intervento sulla crisi dei mercati. 

Quella incredibile invasione di pecore getterà nel caos i genitori 
Cantirami, convinti che il figlio modello sia a Stanford a finire un 
dottorato, e che si ritrovano all'improvviso spiazzati e in ansia. Cosa 
combina Fil, dov'è finito, chi è veramente? E chi è quel suo compagno 
Jeremy con il quale ha stretto un patto, che cosa si sono scambiati i due 
ragazzi, qual è il loro segreto? Fil sembra sparito nel nulla, perduto in un 
mistero. Imprendibile. E intanto, sullo sfondo, la crisi dei nostri giorni. 
Ma raccontata da lontano, come guardando il presente dal futuro, tra 
una cinquantina d'anni. Filippo Cantirami, il giovane rivoluzionario della 
Mastrocola, è un ragazzo privilegiato, un personaggio scomodo, di questi 
tempi: eppure è lui - in virtù dei suoi pensieri, dei suoi silenzi, dei suoi 
gesti e delle sue scelte - che pagina dopo pagina ci apre al sogno di una 
vita diversa. Un sogno che ci porta a riflettere sull'idea di tempo e sulla 
possibilità di metterla in discussione, di ripensarla. 

 

Venuto al mondo Venuto al mondo Venuto al mondo Venuto al mondo     

Mazzantini, MargaretMazzantini, MargaretMazzantini, MargaretMazzantini, Margaret    

Una mattina Gemma sale su un aereo, trascinandosi dietro un figlio di 
oggi, Pietro, un ragazzo di sedici anni. Destinazione Sarajevo, città-
confine tra Occidente e Oriente, ferita da un passato ancora vicino. Ad 
attenderla all'aeroporto, Gojko, poeta bosniaco, amico, fratello, amore 
mancato, che ai tempi festosi delle Olimpiadi invernali del 1984 
traghettò Gemma verso l'amore della sua vita, Diego, il fotografo di 
pozzanghere. Il romanzo racconta la storia di questo amore, una storia 
di ragazzi farneticanti che si rincontrano oggi invecchiati in un 
dopoguerra recente. Una storia d'amore appassionata, imperfetta come 
gli amori veri. Ma anche la storia di una maternità cercata, negata, 
risarcita. Il cammino misterioso di una nascita che fa piazza pulita della 
scienza, della biologia, e si addentra nella placenta preistorica di una 
guerra che mentre uccide procrea. L'avventura di Gemma e Diego è 
anche la storia di tutti noi, perché questo è un romanzo contemporaneo. 
Di pace e di guerra. La pace è l'aridità fumosa di un Occidente flaccido di 
egoismi, perso nella salamoia del benessere. La guerra è quella di una 
donna che ingaggia contro la natura una battaglia estrema e oltraggiosa. 
L'assedio di Sarajevo diventa l'assedio di ogni personaggio di questa 
vicenda di non eroi scaraventati dalla storia in un destino che sembra in 
attesa di loro come un tiratore scelto. 



 

 

 

 

 

 

 

 

Tuttestelle Tuttestelle Tuttestelle Tuttestelle     

Picca,  AurelioPicca,  AurelioPicca,  AurelioPicca,  Aurelio    

È un piccolo uomo, Alfredo, sin da bambino, quando una madre divorata 
dalla solitudine lo lascia notti intere in balia della tv. E la tv, quella in 
bianco e nero degli anni Sessanta, è una finestra dischiusa su un mondo 
terribile ed enigmatico. Alfredo cresce come può, in quell'universo 
provinciale brulicante di violenza inaspettata, accompagnato da amici 
sfrenati che lo trascinano in giochi spesso crudeli. Il Bar dello Sport è più 
casa di casa sua e alla morte della madre non resta nulla a frapporsi tra 
lui e quel mondo sregolato, eccetto un nonno vagabondo, tornato ricco 
e svagato dal Sud America. Compagni di classe, compagni di avventure, 
amori tortuosi e travagliati si susseguono, mentre gli ultimi decenni del 
millennio fuggono via, vertiginosi. E sotto l'umana commedia di 
putrefazione e bellezza, la televisione continua imperturbata a registrare 
traguardi e disfatte - la Luna, il Sessantotto, Moro, la coppa del Mondo, i 
film americani, fino alle stragi di mafia. Il suo canto, epico e funereo, è il 
perfetto contrappunto alle illusioni e ai disincanti di Alfredino, 
impreparato eroe di un secolo morente. 

 

Il giorno della civetta Il giorno della civetta Il giorno della civetta Il giorno della civetta     

Sciascia, LeonardoSciascia, LeonardoSciascia, LeonardoSciascia, Leonardo    

Di questo romanzo breve sulla mafia, apparso per la prima volta nel 
1961, ha scritto Leonardo Sciascia: "... ho impiegato addirittura un anno, 
da un'estate all'altra, per far più corto questo racconto. Ma il risultato 
cui questo mio lavoro di 'cavare' voleva giungere era rivolto più che a 
dare misura, essenzialità e ritmo, al racconto, a parare le eventuali e 
possibili intolleranze di coloro che dalla mia rappresentazione potessero 
ritenersi, più o meno direttamente, colpiti. Perché in Italia, si sa, non si 
può scherzare né coi santi né coi fanti: e figuriamoci se, invece che 
scherzare, si vuole fare sul serio". 

 

Sostiene Pereira Sostiene Pereira Sostiene Pereira Sostiene Pereira     

Tabucchi, AntonioTabucchi, AntonioTabucchi, AntonioTabucchi, Antonio    

Lisbona 1938. L'opprimente dittatura di Salazar, l'infuriare della guerra 
civile spagnola alle porte, il fascismo italiano sullo sfondo.  

Trova in Monteiro Rossi, un giovane di origine italiana, e nella sua 
fidanzata Marta, due bizzarri quanto improbabili collaboratori.Una 
collaborazione che porterà a uno sconvolgimento nella vita del vecchio 
giornalista, a una intensa maturazione interiore e infine a una dolorosa 
presa di coscienza.Con queste pagine dal tono civile e insieme 
umanissimo, con questa struggente figura di protagonista che resterà 
indelebile nella memoria del lettore. 


